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quotidiano della nostra comunità.
Una attenzione dovuta è certamente
quella ai costi di questo nuovo giornale:
riteniamo che sia corretto sostenerli con
inserzioni pubblicitarie che nulla tolgono
ai contenuti, avendo aumentato il numero
delle pagine.
La possibilità dei cittadini di confrontarsi con
l’Amministrazione anche attraverso il
NOVINFORMA è un’altra modalità di dialogo
importante e che vi invito ad utilizzare
inviando lettere o e-mail alla redazione.
Vi esprimo la soddisfazione per questo
risultato che vede la ripresa della
pubblicazione del giornale con periodicità
trimestrale, poiché sono convinta che le
azioni da mettere in campo, per ridare
ascolto, centralità e visibilità alle persone
e ai loro bisogni, siano diverse ma che tutte
concorrano al medesimo obiettivo:
avvicinare i cittadini al loro Municipio.
                                                  Il Sindaco

Care Cittadine
e Cari Cittadini,

Il periodico del Comune nelle sue precedenti edizioni, a partire da
“Al Filoss”, il cui primo numero fu pubblicato nell’aprile del 1981

... dopo le Elezioni Amministrative del 27 e
28 maggio 2007 è questa la prima
occasione, ma altre ne seguiranno, di
presentarvi la realizzazione di uno degli
impegni che ci siamo assunti:
i l ritorno nelle nostre case del
“NOVINFORMA”, una delle modalità per
l’informazione ai cittadini che il programma
dell’Unione per Novi ha previsto e che si
concretizza iniziando da questo numero,
nuovo nella sua veste grafica, nella linea
editoriale e con una redazione giovane e
rappresentativa del nostro territorio.
La nuova Amministrazione ha voluto un
nuovo giornale che, pur rimanendo a tutti
gli effetti il periodico del Comune, ha
coinvolto nella redazione un gruppo di
persone “esterne” portatrici di punti di vista
autonomi, con l’intento di offrire un giornale
istituzionale ma anche capace di essere
portatore di idee, stimoli e confronti sul
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di
Luisa Turci
SindacoA poco più di sette mesi dall’inizio

 della Legislatura, riprendere da dove
 ci eravamo lasciati alla chiusura della

recente campagna elettorale, mi consente
di ribadirvi la mia responsabilità di Sindaco,
insieme agli eletti e alla Giunta, per il
mantenimento degli impegni che ci
siamo assunti, agendo attraverso lo
strumento fondamentale per le
politiche amministrative che è il
Bilancio di previsione per l’anno
2008 e il Piano Poliennale degli
investimenti.
C’è in tutti consapevolezza che i cinque
anni che abbiamo davanti ci permettono
di programmare gli interventi sul territorio,
le opere pubbliche, le politiche di sviluppo
all’economia e di sostegno alle famiglie e
alle persone con decisione e accortezza,
portando al confronto con i cittadini
proposte e progetti dell’Amministrazione.
Questi primi mesi sono stati importanti: ho
iniziato, con la Giunta, la conoscenza “sul
campo” dell ’ impegno al quale siamo
chiamati a corrispondere e, aggiungo con
piacere, che la disponibil ità e la
collaborazione che tutto il personale del
Comune sta dimostrando sono un supporto
fondamentale a questo percorso.
L’impegno amministrativo non è relegato
all’interno del Comune ma ci si deve inserire
nel contesto più ampio della Regione, della
Provincia, degli altri Comuni e, per Novi,
dell’Unione delle Terre d’Argine: essere Am-
ministrazione appena eletta tra istituzioni
ormai oltre la metà del loro mandato e quindi
con obbiettivi che tendono a concludere ope-
re e progetti, rispetto a noi che li stiamo
iniziando, è cosa complicata, ed è parte
significativa di tempo e di lavoro che  ho dedi-

Ai nastri di partenza
Luisa Turci illustra i primi passi da neo Sindaco dopo sette mesi dall’insediamento: gli incontri
con le associazioni e i cittadini, i primi progetti della nuova Giunta, le relazioni con i Comuni
dell’Unione Terre d’Argine e i rapporti con le istituzioni

cato a questo ambito di relazioni esterne.
Alcuni temi li abbiamo sviluppati da subito:
il dialogo e la relazione con le persone,
con le associazioni, con gli imprenditori è
aperto e improntato alla reciproca
disponibilità; le Consulte Tematiche han-

no trovato ampia adesione e siamo
convinti che saranno importanti per
sviluppo del confronto tra i diversi
soggetti interessati e l’Ammini-
strazione; abbiamo avviato le
procedure dei concorsi  per la
copertura dei posti vacanti, per

operai, nell’area dei lavori pubblici
(a seguito di pensionamenti), per il

potenziamento dell’area urbanistica, per
il servizio demografico presso la
Delegazione di Rovereto e per l’ufficio
personale, con l ’obbiettivo di dare
stabilità alla struttura dell’Ente, rapporti
di lavoro a tempo indeterminato ai
vincitori dei concorsi e interventi più
efficaci sul territorio Comunale.
L’Assessorato alla Cultura del nostro
Comune è stato i l promotore della
iniziativa che porterà le opere di Adriano
Boccaletti, a cinque anni dalla scomparsa,
in mostra in sale espositive dei quattro
Comuni dell’Unione delle Terre d’Argine: il
nostro tributo affettuoso all’artista e
all’uomo che ha molto amato queste terre.
Ho avuto la opportunità e il piacere, già
in questo primo periodo, di incontrarmi
con molti miei concittadini, ho partecipato
con orgoglio, anche senza meriti diretti,
a manifestazioni ed eventi importanti
organizzati dalle nostre Associazioni e la
sollecitazione ricorrente è sempre la
stessa: andare avanti con tenacia e con
passione e “non mollare”; è quello che farò.

Il Consiglio
Comunale
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la derisione, l’umiliazione fino alla violenza
fisica vera e propria. In Italia, la ricerca su
questo fenomeno è iniziata solo agli inizi
degli anni novanta, mentre in altri stati già
a partire dagli anni Settanta erano stati
condotti studi sistematici.
La prima, e finora unica, indagine effettuata
a livello nazionale è stata svolta nel 1997
e ha rilevato una presenza preoccupante
di questo fenomeno: scuola secondaria di
primo grado BULLI 20% VITTIME 26%,
scuola primaria BULLI 27% VITTIME 40%.
Il progetto Sbullouniamoci nasce dunque
dalla consapevolezza dell’importanza della
prevenzione e poiché prevenire significa
innanzitutto conoscere, la prima fase del
progetto è stata un’indagine conoscitiva
distrettuale, sul bullismo e il disagio
relazionale dei ragazze e dei ragazzi dagli
11 ai 14 anni.
Lo studio è stato condotto per mezzo di
tre differenti questionari anonimi,
sottoposti ad alunni, famiglie ed insegnanti.
Il loro comune denominatore è stato
rappresentato oltre che dal tema del
bullismo anche dal tentativo di guardare
alla totalità e complessità della persona e
del suo mondo relazionale.
Complessivamente sono stati coinvolti
1450 ragazzi su un totale di 2600 studenti
(56%) provenienti da tutte le scuole
secondarie di primo grado del distretto,
1200 famiglie e 350 insegnanti ovvero
l’intero corpo docente. Questa poderosa
operazione ha impegnato oltre 20
operatori dei Comuni di Novi, Carpi,
Campogalliano e Soliera.
Sulla base dei dati rilevati ed elaborati
verranno ora attivate le fasi successive del
progetto riconducibili a tre diverse tipologie:
- percorsi di educazione socio-affettiva
nelle classi che evidenziano criticità attuali
e potenziali;
- percorsi formativi per insegnanti, operatori
del territorio, genitori, finalizzati allo sviluppo
di competenze per prevenire, contrastare e
gestire meglio l’aggressività e il bullismo;
- percorsi di inclusione sociale personalizzati
e rivolti a coloro che manifestano maggiori
difficoltà di inserimento nell’ambito del
sistema di offerte educative individuate a
livello territoriale.
Non da ultimo, a breve, in ogni Comune,
verrà organizzato un evento pubblico di
presentazione dell’esito della ricerca allo
scopo di informare, sensibilizzare e avviare
quel confronto tra i soggetti della comunità
educante fondamentale per raggiungere il
comune obiettivo.

“Sbullouniamoci”: un
progetto territoriale

S bullouniamoci è un progetto ambizio-
      so il cui obiettivo è la riduzione dei

  fenomeni di disagio e bullismo che
sempre più spesso si manifestano tra i
ragazzi in età scolare. L’intervento, che ha
preso avvio nell ’aprile del 2007 e si
concluderà nel giugno 2008, è stato
promosso e finanziato dall’Assessorato ai
servizi educativi e scolastici dell’Unione
Terre d’Argine, dalle Istituzioni scolastiche
statali e paritarie e dalla Fondazione Cassa
di Risparmio di Carpi, interessa tutto il terri-
torio dell’Unione ed è rivolto ai sette istituti

di scuola secon-
daria di primo
grado (scuole me-
die) presenti nei
quattro Comuni,
c o i n v o l g e n d o
alunni, insegnan-
ti, dirigenti scolas-
tici, genitori, enti
locali e ancora
associazioni, cen-
tri aggregativi,
d o p o s c u o l a ,
gruppi di volon-
tariato ecc.

La strategia adottata è quella di costruire
una rete, una comunità educante, che in
modo coordinato e con riferimenti condivisi
sul tema della responsabil ità
nell’educazione, operi per prevenire e
ridurre il bullismo, punta dell’iceberg di un
disagio molto diffuso ma spesso poco

evidente.
Il termine italiano “bullismo”
deriva dalla traduzione
letterale della parola inglese
bullying ed è ormai comune-
mente impiegato per
indicare il fenomeno delle
prepotenze tra pari; si dice
che uno studente è oggetto
di azioni di bullismo quando
è prevaricato o vittimizzato

ovvero quando è esposto
ripetutamente nel corso
del tempo alle azioni
offensive messe in
atto da parte di uno o
più compagni.
Il bullismo si concre-
tizza in aggressioni
dell’altro che pos-
sono essere fisiche,
verbali e psicolo-
giche. Per fare alcuni
esempi: l’esclusione,

Vania Pederzoli
Assessore all’Istruzione e alle Pari Opportunità
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di
Dario Zenoni

Gian Paolo TRAVASONI
incarico:

Assessore agli Interventi Economici e
alle Politiche Giovanili

T ra i progetti principali che coinvolgono l’area
         agli Interventi Economici vi è la realizzazione
           di un convegno, previsto per Aprile 2008, sul-
la produzione delle scale in legno e in ferro nei comuni
di Novi di Modena, Rolo, Reggiolo e Fabbrico. Gli
obiettivi del convegno saranno quelli di valorizzare
le imprese e i loro prodotti e contribuire allo sviluppo
più generale dell’economia del territorio.
«Un altro progetto - interviene Gian Paolo Travasoni
- si concretizzerà anche nella promozione di
un’assemblea pubblica sul tema dello sviluppo
economico nel nostro Comune. L’iniziativa, prevista
per l’inizio del 2008, si aprirà partendo dall’analisi
della situazione attuale per proseguire con un
dibattito sulle risorse e sugli strumenti necessari ad
incentivare le attività dell’industria, del commercio,
dell’agricoltura e dei servizi»
Per ciò che riguarda invece le Politiche Giovanili,
l’Assessore ribadisce la sua volontà di realizzare un
Centro Giovani a Novi e di definire nuove politiche
giovanil i che favoriscano l’aggregazione e
l’integrazione.

Vania PEDERZOLI
incarico:

Assessore all’Istruzione e alle Pari
Opportunità

P ercorsi sicuri casa-scuola: una “pista” segnalata,
 protetta e vigilata che, dalle varie zone dei tre
 centri, accompagni in sicurezza i bimbi diretti

agli istituti scolastici. E’ un obiettivo che il settore istru-
zione intende perseguire, a breve, in collaborazione
con la scuola e l’assessorato ai lavori pubblici. «Il
progetto – afferma Vania Pederzoli - sarà rivolto alle
bambine e ai bambini della scuola primaria e ha lo scopo
di offrire un’occasione di sviluppo e di crescita attraverso
l’uso di queste “piste” affrontate in autonomia. Il proget-
to sarà inoltre un’opportunità per sensibilizzare bambini
e adulti riguardo le tematiche del traffico, dell’inqui-
namento, della sostenibilità ambientale e sociale».
Un’altra esperienza significativa che l’Amministrazione
intende realizzare, di concerto con la scuola e gli
assessorati alla cultura e alle politiche giovanili, è
quella del Consiglio Comunale dei ragazzi. «Questo
– conclude l’Assessore - ci sembra uno strumento
efficace per avvicinare i nostri giovani cittadini alle
istituzioni, al concetto di cittadinanza responsabile e
in ultimo all’esercizio della democrazia, per dare voce
alle loro opinioni e al loro diritto di essere ascoltati».

Obiettivo: qualità e valore

Italo MALAGOLA
incarico:

Vice Sindaco con delega ai Servizi Sociali

L’obiettivo dei servizi sociali – interviene con
sicurezza il Vice Sindaco - è di attivare al più
presto i progetti indicati dal fondo regionale per

la non autosufficienza. La Regione Emilia Romagna
ha destinato più risorse per migliorare la qualità del
servizio rivolto agli anziani non autosufficienti».
L’aumento dei posti nelle case protette e centri diurni,
dei ricoveri temporanei di sollievo, l’incremento di
risorse per gli assegni di cura volti ad aumentare il
numero degli assegnatari, il potenziamento dei
contributi per chi ha badanti in regola, l’ottimizzazione
e l’aumento del numero di interventi di assistenza
domiciliare, sono gli obbiettivi che si vogliono
raggiungere a livello distrettuale (Novi di Modena,
Carpi, Campogalliano, Soliera) nell’arco del triennio
2007-2009.
«Il fondo per la non autosufficienza - conclude
l’Assessore ai Servizi Sociali - impegna tutto il distretto
a potenziare quanto già realizzato in questi anni a
favore delle persone non autosufficienti, innovando
in molti canali la qualità delle proposte e consentendo
di dare risposte concrete e certe ai bisogni che
emergono dal nostro territorio».

«

ASSESSORATI - dal programma dell’Unione per Novi le priorità di governo

A sette mesi dall’insediamento gli amministratori indicano le priorità dei loro incarichi: cultura,
giovani, sostenibilità ambientale, incremento dei servizi alla non autosufficienza, valore alle
imprese del territorio e partecipazione attiva dei cittadini
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Giulia ALLEGRETTI
incarico:

Assessore alla Cultura

L ’Assessorato alla Cultura di questa nuova
 Amministrazione si è preposto vari obiettivi.

        «In primo luogo - afferma Giulia Allegretti - il
ritorno, in una veste rinnovata, di questo giornale,
principale strumento con il quale intendiamo informare
i cittadini sull’attività del Comune». L’Amministrazione,
attraverso il Novinforma, vuole dare un’opportunità in
più ai cittadini di dialogo e confronto con le istituzioni.
«Altro significativo appuntamento che impegnerà il
nostro Comune - continua l’Assessore - è l’importante
mostra, in programma il prossimo gennaio, sull’opera
del pittore novese Adriano Boccaletti, a cinque anni
dalla sua scomparsa e che coinvolgerà per la prima
volta tutti i Comuni dell’Unione Terre d’Argine».
Tra i progetti ai nastri di partenza, vi è inoltre l’opera
di riordino dell’archivio storico comunale.
L’Assessore, infine, tiene a puntualizzare che il rappor-
to costante e i progetti condivisi con l’associazionismo
locale continueranno ad essere colonna portante della
cultura a Novi.

Riccardo BASSI
incarico:

Assessore al Bilancio, al Bilancio
Partecipato e ai Consigli di Frazione

I l Bilancio è lo strumento più importante di tutta
 l’attività amministrativa di un Comune.

      Riccardo Bassi, l’Assessore che oltre a questa de-
lega ha anche gli incarichi al Bilancio partecipato e ai
consigli di frazione, non ha dubbi sui suoi compiti: «Il
primo bilancio previsionale di questa legislatura con-
tiene i progetti e le intenzioni che la maggioranza
realizzerà nel corso del mandato», dichiara. «Il mio
impegno sarà quello di far prevalere la collegialità
nelle decisioni, – continua Riccardo Bassi - in sostan-
za sul bilancio convergono tutte le proposte
progettuali di ogni assessore ed assieme, senza al-
cun personalismo, in Giunta viene definita una linea
che porterà alla realizzazione delle opere ed alla pia-
nificazione della spesa corrente».
Riccardo Bassi tranquillizza anche sulla pressione fi-
scale: «La volontà dell’Amministrazione è quella di
non aumentare Ici e addizionale Irpef, - dice -  salvo
esigenze oggettive di bilancio, ma fare riferimento,
piuttosto, allo sviluppo delle aree per trovare le ri-
sorse necessarie». L’Assessore ribadisce che il
coinvolgimento della gente è essenziale, in quanto
parte del modo di pensare e di agire di questa Ammi-
nistrazione.
L’impegno dei prossimi giorni sarà infatti quello di con-

frontarsi con la
cittadinanza del
capoluogo e del-
le frazioni su
diversi temi, sia
attraverso le
consulte temati-
che che le assem-
blee pubbliche.

Stefania CONTRI
incarico:

Assessore all’Ambiente, ai Lavori
Pubblici e alla Viabilità

L’obiettivo che sintetizza il programma dell’incarico
          all’ambiente, lavori pubblici e viabilità che vuole
      realizzare Stefania Contri è quello di riuscire a
tenere insieme sviluppo del territorio e cultura
ambientale, perché nel comune si possano realizzare
opportunità di crescita culturale, economica e sociale
secondo i principi della sostenibilità ambientale.
«L’impatto che la Cispadana come autostrada
produrrà sul nostro territorio - spiega l’Assessore - ci
induce a garantire condizioni che consentano lo
stabilirsi di un nuovo equilibrio ambientale».
L’Assessore tiene a precisare i progetti che
riguardano il suo incarico: «Tra le opere in programma
ci sono gli interventi per migliorare la qualità degli
spazi di verde pubblico - dice -, e quelli per qualificare
i nostri tre centri urbani».  Oltre a questi, gli obiettivi
dell’Amministrazione saranno quelli di valorizzare il
verde e il paesaggio della campagna, sia con opere
di salvaguardia ambientale che di interventi che
incentivino le attività economiche. Nei tre centri
saranno interessate in modo particolare le zone
limitrofe a piazza 1° Maggio a Novi, la piazza di
Rovereto con il recupero di edifici in disuso e verranno
effettuati interventi per migliorare la viabilità.
Sul piano ambientale verranno adottate misure tese
ad aumentare
in modo signifi-
cativo la raccolta
differenziata dei
rifiuti, così come
sono previste
azioni di tutela
della qualità delle
acque e dell’aria.

Luigi FUSARI
incarico:

Assessore allo Sport a al Tempo Libero

L ’Assessore ci presenta i suoi obiettivi più
         importanti.
        «Primo impegno di questa Amministrazione, e
mio personale, - dichiara prontamente Luigi Fusari -
è di prestare il massimo ascolto e di dare adeguate
risposte a quelle numerose persone che, volonta-
riamente, con spirito di abnegazione e sacrificio
riescono quotidianamente a garantire l’uso dei Centri
sportivi del nostro territorio».
Questo comporterà il rinnovo delle Convenzioni,
l’istituzione di un tavolo permanente (la consulta) per
favorire dialogo e concertazione tra tutti i soggetti
interessati alla promozione e alla pratica dello sport
sia agonistico che ricreativo.
«Inoltre, - continua l’Assessore - consapevole dell’im-
portanza dello sport nella formazione dell’individuo,
contribuirò alla sua promozione con l’obiettivo
costante di incrementarne la percentuale di fruitori,
sperando in un prossimo futuro, di poter rivedere mo-
menti aggregativi quali le famose Feste dello Sport».
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Politiche Giovanili:
che fare?

politiche giovanili

P rima di entrare nel merito, è oppor-
 tuno avere presente cosa si fa a
  Novi, chi lo fa e con quali risorse.

Le associazioni e le parrocchie sono sicu-
ramente i principali protagonisti. L’Ammi-
nistrazione interviene, attraverso i servizi
sociali, per alleviare il disagio e tramite con-
venzioni eroga un contributo alle Parroc-
chie di Sant’Antonio e Rovereto che svol-
gono attività ricreative e di sostegno sco-
lastico per bambini di età compresa tra i 6
e gli 11 anni; da poco tempo a Rovereto
esiste uno spazio per adolescenti che
merita sicuramente di essere valorizzato.
A Novi, dopo le esperienze del Chek-Point
e dei “Campetti“, non ci sono spazi dedi-
cati ai giovani; solo la Parrocchia organiz-
za, in modo autonomo, un sostegno al-
l’attività scolastica per due pomeriggi la
settimana. Le risorse del nostro Comune
sulle politiche giovanili sono molto limita-
te (15/20 mila euro l’anno, e una persona
part-time).
Nel confronto con Soliera o Campogalliano
(entrambi nelle Terre d’Argine), ci vedia-
mo lontanissimi nelle risorse umane e fi-
nanziarie, addirittura assenti nelle strut-
ture dedicate.
Le analisi dei bilanci di questi Comuni
spiegano molte cose, ma non possono es-
sere esaustive di questa gran differen-
za.
Prima di proseguire occorre allora acquisi-
re la consapevolezza dei nostri bisogni ed
insieme alle Associazioni tentare di trova-
re delle risposte. Per questo, in questi
mesi, abbiamo condotto una ricerca che ci
dà delle indicazioni molto efficaci.
I dati assicurano che il Comune di Novi,
nei prossimi 10 anni, è destinato a ringio-
vanirsi: i bambini dai 6 ai 10 anni cresce-
ranno del 11% e quelli tra gli 11 e i 13 di
oltre il 20%; già ora il 20,6% dei giovani
dai 6 ai 18 anni è straniero.
Un’analisi condotta sui 270 ragazzi del no-
stro comune d’età compresa tra gli 11 e i
13 anni ci afferma che solo il 50% frequen-
ta un’attività sportiva o ricreativa, mentre
gli stranieri sono quasi assenti. Dopo i 14
anni, quando diventa maggiore il bisogno
di socializzare con gli amici, non trovano
sul territorio luoghi in cui riconoscersi e la
fascia rimane scoperta: a “rimanere in cam-
po” sono solo i ragazzi che frequentano il
livello “agonistico”, che però appena mag-
giorenni migrano verso Carpi.

I dati della neuropsichiatria infantile af-
fermano che un numero indicativo (60) di
minori presenta un disagio sociale e scola-
stico, mentre le verifiche fatte dagli
educatori di strada mostrano (su un cam-
pione di 80 ragazzi) dati preoccupanti sul
consumo d’alcol e di droghe leggere.
Solo questi pochi dati segnalano un bi-
sogno importante di investire nelle poli-
tiche giovanili perché diventino, insieme
alla scuola e alle famiglie, un sistema fon-
damentale di supporto alla costruzione
del futuro di una comunità civicamente
competente e disposta all’integrazione
interculturale.
Occorre allora costruire una rete d’inizia-
tive che coprano l’intero territorio del Co-
mune: continuare a lavorare a Sant’Anto-
nio e Rovereto per valorizzare i centri d’ag-
gregazione, supportare le collaborazioni
tra istituzioni, scuola, associazioni e fami-
glie su progetti specifici (cosi come si sta
iniziando a fare sul fenomeno del
bullismo), portare avanti il progetto del
Consiglio Comunale dei ragazzi e creare
uno Spazio Giovani per l’aggregazione
giovanile e l’integrazione interculturale.
Abbiamo verificato le esperienze positive
degli altri comuni su tali strutture in
cui lo spazio deve essere esclusi-
vo, non organizzato per offrire
qualcosa da fare, ma pensato
come luogo in cui dare valore allo
stare insieme fine a stesso. Tale
impostazione consente di aggre-
gare un cospicuo numero d’adole-
scenti, verso i quali è possibile, at-
traverso operatori professio-
nalmente preparati, attua-
re interventi, in parte
strutturati, d’animazio-
ne, educazione e pre-
venzione. Per questo
motivo la Giunta ha
deciso di presentare
alla Fondazione, nel
rispetto d’altre prio-
rità d’intervento
come la Scuola
Media e la pale-
stra, un progetto
per la realizzazio-
ne di un Centro
Giovani all’inter-
no del Centro
Sportivo di Novi.

Gian Paolo Travasoni
Assessore agli Interventi Economici

e alle Politiche Giovanili



Le Mondine
in un film
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di
Manuela

Rossi

come fatica, dolore, allegria, rabbia; ai
giovani che hanno diritto di conoscere la
storia di cui sono eredi con le sue radici e
le sue passioni; agli scettici che non
capiscono cosa spinga giovani donne,
digiune di monda, a cantare nel coro e

mantenerne caparbiamente
vivo lo spirito e la musica.

I l Coro Mondine di Novi è protagonista
di un fi lm documentario che
racconterà, attraverso immagini,

parole e note, la vita di risaia in un
percorso storico a cavallo di due secoli (‘800
e ‘900).

Si tratta di un progetto collettivo e
multimediale, prodotto da Davide Ferrario
per la regia di Andrea Zambelli, a cui
seguirà la pubblicazione di un libro di
testimonianze e racconti e che nasce
dallo spettacolo “Di madre in figlia”,
ideato dal gruppo Fiamma Fumana e dal
Coro e che ben rappresenta il passaggio
di testimone da una generazione ad
un’altra, in un mix entusiasmante in cui si
fondono musiche tradizionali con
elettronica, cappelloni di paglia con
treccine, tatuaggi, gioventù.

Ufficialmente presentato a Modena, il film,
che uscirà nel 2008, sponsorizzato da
Fondazione Cassa di Risparmio di Modena,
Regione e Provincia, si propone di
raccontare la risaia e le sue lavoratrici,
antesignane delle lotte sindacali e di un
femminismo di là da venire e si rivolge alle
donne che hanno curiosità di capire la
sorellanza, quella vita in cui tutto si divide,

Lettere al
Novinforma

C on questa nuova edizione del
nostro periodico intendiamo dare
voce anche ai lettori.

Dal prossimo numero infatti dedicheremo
uno spazio alle lettere più significative
inviate al giornale.
Vi invitiamo quindi a scrivere sottopo-
nedoci suggerimenti, critiche, domande a:
Comune di Novi di Modena - Redazione
Novinforma, piazza 1° Maggio 19, oppure
inviando una mail all’indirizzo di posta
elettronica:
quicomune@comune.novi.mo.it
Le lettere anonime non verranno prese in
considerazione.

La Redazione

Le Mondine sul set durante le riprese



di
Alessandro
Grossi

Le pagine dei ricordi
L’anno 2007 è stato un anno importante

 per la memoria novese. In meno di un
 mese sono uscite 2 importanti

pubblicazioni sul suo passato.
Una è “Il caseificio di via Gazzoli” di Vilso Bigi
e l’altra è “Novi e i novesi 2” a cura del
Gruppo Storico Novese. A più di un mese di
distanza dalla presentazione delle opere
abbiamo voluto incontrare i protagonisti.
«Le motivazioni alla base del mio lavoro
sono state sia le insistenti domande dei miei
nipoti sul “com’era una volta”, sia una mia
passione per raccontare le “storie che
stanno dietro alle pietre” - dice Vilso Bigi -
come se quello che rimane oggi degli edifici
del passato potesse raccontare il mondo di
una volta».
«La serata della presentazione del libro è
stata molto appagante - continua -,  il
coronamento di un grosso lavoro, iniziato
per restare all’interno dell’ambito familiare
e di pochi amici ma poi, grazie al lavoro del
Circolo “Vittorio Lugli”, uscito da questa
dimensione domestica per aprirsi a tutto il
pubblico novese». E se gli chiediamo  se ha
delle idee per il futuro lui sorride e risponde:
«La scrittura è come le ciliegie, una tira
l’altra. Non c’è ancora nulla di definito anche
se, tanti ricordi, tante fotografie non
scattate con la macchina fotografica, ma
inquadrate con lo strumento della parola,
relative ad eventi e personaggi di un
passato più o meno recente si stanno
facendo compagnia all’interno del mio
computer, attualmente per il mio diletto:
quale sarà il loro futuro ancora non lo so!».
In riferimento alla sua opera il Gruppo
Storico Novese ci fa sapere che ad oltre un

mese del lancio di “Novi e i Novesi 2” è tanta
la soddisfazione e il sollievo soprattutto
grazie al successo avuto dall’uscita del libro
ad oggi.
Ormai mezzo migliaio di copie sono nelle
case di novesi e di ex novesi. Immagini e
testi hanno avuto pertanto riscontri con una
ancor più ampia fonte di verifiche e
informazioni. E’ così stata fatta luce sull’unica
foto pubblicata in assenza di dati, scattata

da un novese e troppo bella per essere
esclusa: quella dei sei bimbi scalzi (pag. 131,
qui in alto). Si tratta di una immagine
ambientata in località Dannata, con i piccoli
delle famiglie Bisi e Lasagni.
Di altre si sono apprese precisazioni e si
attendono ulteriori contributi per
l’arricchimento di questo patrimonio, così
ricco di memorie e contenuti storici.
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Il libro “Il Caseificio di Via
Gazzoli” è attualmente in
ristampa.
Se intendete prenotarne una
copia, rivolgetevi in Biblioteca
Novi

Il libro “Novi e i Novesi 2”
è disponibile presso:

Le due edicole di Novi,
Fotostudio Livio Malagoli,

Cartoleria Livio Ferrari,
Libreria La Fenice (Carpi),
Biblioteca Novi e Rovereto

Inoltre una copia di ogni testo è disponibile nelle Biblioteche di Novi e Rovereto per il prestito.



EMERGENZA!
La musica del cuore
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di
Diego

Zanotti

Il gruppo novese-roveretano dei “Brightness” al NovisAund 2007

N ovisaund, la kermesse musicale
delle giovani band di Novi e
dintorni, è giunta quest’anno alla

terza edizione. Grazie alla
disponibil ità di don Ivano,
Parroco di Novi, che mise a
disposizione gli spazi attigui
alla parrocchia, la manifesta-
zione partì subito come
esperienza sperimentale, per
divenire oggi un vero e
proprio sodalizio di gruppi
emergenti. Ma cos’è che
spinge giovani adolescenti,
oggi come ieri, a riunirsi in band
sotto il segno della musica?
«La libertà d’espressione è il chiodo fisso
delle generazioni giovani che coltivano la
speranza di un miglioramento», inizia così

Pietro Guerzoni, componente del gruppo
Brightness insieme ad altri suoi coetanei
di Novi e Rovereto. Dalle sue parole si
capisce il grande desiderio di queste
generazioni di cambiare e che trova
concretezza proprio nella musica. Un
desiderio che deriva dritto dal cuore: è
giusto da qui che nasce la musica più bella.
«L’aspirazione di decine di ragazzi che
negli ultimi anni, con frequenza sempre
maggiore, hanno intrapreso la creazione
di una band è di formare un “gruppo”, e in
secondo luogo di coltivare l’interesse per
la musica»: ecco la risposta alla nostra
domanda iniziale.

E’ evidente dalle parole di Pietro Guerzoni
come ciò che spinge i ragazzi a un impegno
di questo tipo sia l’esigenza del tirar fuori.

«Liberarsi dalle convenzioni e dalle
imposizioni - continua - diventa

spesso sinonimo di l ibertà
d’espressione».
La seconda domanda che ci
suggeriscono le sue parole
riguarda gli spazi in cui questi
giovani musicisti cercano di
realizzarsi.
«La voglia di fare - risponde

Pietro Guerzoni -  si scontra con
l’offerta di luoghi e tempi nei quali

coltivare i propri sogni: sale prova ed
eventi ben organizzati e pubblicizzati sono
necessari alla concretizzazione di un
progetto musicale ed è questo che manca

al comune di Novi».
Le uniche sale prova appartengono,
tuttavia, a privati.
Riguardo agli eventi la scelta è ampia e
coinvolge l’intero territorio, anche se non
rispecchia del tutto le esigenze di queste
band emergenti: a Rovereto, infatti, ci
sono la Corrida e uno spazio nella Sagra
di S.Luigi; a S.Antonio è un locale privato
a dare spazio a questi eventi.
Ecco allora che nel capoluogo il NoviSaund
Festival pare essere l’unica kermesse che
risponda per carattere, partecipanti e
tipologia di offerta, all’emergenza. Ma è
sufficiente?
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N A T A L E  I N  C O M U N E

 Il Natale a Novi

Al minaccioso “Generale Inverno”
          che porta con sé freddo e ore di
buio, Novi risponde non andando in
letargo, ma bensì proponendo alla
cittadinanza tante occasioni di svago
e aggregazione.
Anche quest’anno le tante associazioni
attive sul territorio comunale
offriranno svariati eventi per celebrare
le festività del periodo natalizio.
Vediamo dunque più nel dettaglio il
programma degli appuntamenti già
definiti, ricordando che se ne
potrebbero aggiungere altri nei
prossimi giorni.
Ad introdurci nel clima natalizio ci
penserà il circolo culturale Vittorio
Lugli che sabato 8 e domenica 9
dicembre allestirà una mostra sulla
Natività nella Sala Civica E. Ferraresi
di Novi. Matilde Cavaletti, Stella
Pasini, Antonella Bertolucci e
Zaira Vecchi esporranno i propri
lavori, creati utilizzando tecniche artis-
tiche come decoupage, lavorazione di
noce, punto croce e patchwork.
Sempre per palati fini, questa volta
non in senso lato, sarà anche l’appun-
tamento di sabato 8 dicembre, ore
20,30 presso la sala ARCI Taverna di
Novi, coi simpaticissimi Butasù e il loro
“Baccanale, l’Osteria di Natale”. Una
selezione di piatti tipici della cucina
locale e un ottimo rapporto qualità/
quantità/prezzo faranno giustamente
rimandare i buoni propositi di dieta
all’anno nuovo.
I più piccini, tradizionalmente amma-
liati ed entusiasmati dalla magia del
Natale, saranno rallegrati dall’associa-
zione sportiva ANESER: venerdì sera
14 dicembre, presso il circolo sportivo
“i Campetti” a Novi, si terrà
la tradizionale festa di fine
anno dell’associazione, con
giochi e intrattenimento
rivolti ai bambini.
Da sempre il Natale è stato
fonte di ispirazione per
musica e melodia, pertanto
la prestigiosa Società
Filarmonica Novese non
poteva far mancare il suo
contributo all ’atmosfera
natalizia. La banda musicale
terrà due concerti natalizi, il
primo il 19 dicembre alla
Chiesa Parrocchiale di
Rovereto e il secondo il 21
dicembre nella Sala Civica E.
Ferraresi a Novi. La scaletta
prevede musiche tradizion-
ali, brani tratti da colonne
sonore di film e, ovviamente,
canzoni natalizie.

La redazione di NoviInforma e tutti i suoi
collaboratori, colgono l’occasione per augurare
a tutti, credenti e non, un Natale sereno e
gioioso e un 2008 di pace e felicità.

 Il Natale a Rovereto

 Il Natale a S.Antonio

Rovereto come ogni anno si
prepara al Natale addobbandosi

a festa e preparando iniziative per
grandi e piccini.
In data ancora da destinarsi ma nel
mese di dicembre sarà posta, in via
Albano Modena una targa commemo-
rativa di Luciano Pavarotti, a ricor-
do di un concerto che il tenore tenne
a Rovereto il 16 maggio 1978, con-
certo di beneficenza come tutti quelli
organizzati dall’associazione Giusep-
pe Verdi che ogni anno rinnova il pro-
prio impegno per l’A.M.O. (associazio-
ne malati oncologici) di Carpi con
grandi eventi lirici di beneficenza e che
quest’anno ha vinto il prestigioso pre-
mio Puccini da Torre del Lago (LU) per
l’operosità.
Un’altra piccola ma “brillante” novità
sarà data dall’illuminazione natalizia,
che oltre ad abbell ire come di
consueto la facciata della Chiesa di
Santa Caterina e la via principale,
quest’anno ricoprirà le due roveri della
piazza di una soffusa luce azzurra.
Il tradizionale abete è stato così
sostituito dal simbolo del paese, una
scelta simbolica precisa e voluta dove
la luce è la gioia divina e l’albero gli
abitanti di Rovereto.
Le iniziative di Dicembre della parroc-
chia di Rovereto iniziano con la Novena
dell’Immacolata l’8, proseguendo con
la Novena di Natale dal 15 al 24;
La benedizione dei Bambinelli del
Presepe Domenica 16;
Il tradizionale concerto della Filarmo-
nica in chiesa Mercoledì 19 alle 21;
Il recital natalizio dei bambini
dell’iniziazione cristiana in Chiesa il 23.
Infine la sera della Vigilia sono a

disposizione i Babbi Natale
che su prenotazione delle
famiglie distribuiranno i doni.
Per quanto riguarda l’ Arci
Anziani  di Rovereto i
festeggiamenti partono col
lancio del tesseramento per
l’anno 2008, Giovedì 20
dicembre, proseguendo
sabato 22 con la beneamata
tombola con sorpresa,
terminando col tradizionale
cenone di Capodanno,
riservato ai soci Arci, del 31
dicembre.
Sia presso l’Arci che presso
la parrocchia di Rovereto
saranno in vendita i biglietti
per la calza che la Befana
distribuirà in piazza il 6
gennaio.

Eleonora Cremaschi

I l  Natale nella frazione di
Sant’Antonio in Mercadello si

festeggia con i l determinante
contributo delle associazioni di
volontariato.
L’Avis locale, infatti, riesce ancora una
volta ad aggiudicarsi la presenza di
Babbo Natale, che come ogni anno
pare prefererire questo piccolo centro
alle “affollate e caotiche” piazze di
Novi e Rovereto.
Saranno quindi i giovani abitanti di
Sant’Antonio, i principali protagonisti
di queste Festività:
il 23 dicembre, antivigilia natalizia,
partirà dal centro, intorno alle ore
17.30, la slitta di babbo Natale per la
distribuzione dei regali e gli auguri a
tutti i bambini.
Le renne voleranno tra le vie del paese
fino alle 20.30 circa, ora prevista per
l’arrivo in piazza Matteotti, dove l’Avis
aspetterà grandi e piccini per offrire
dolci, un caldo vin brulé e augurare a
tutti buone feste.

Seguendo un’abitudine consolidata nel
tempo, anche il 2008 verrà salutato
col classico cenone di Capodanno
organizzato dall’ARCI Taverna di Novi.
I presenti potranno brindare all’anno
nuovo presso la sala ARCI Taverna,
accompagnati dalle note del duo
musicale “Mammals”.
Infine, è prevista una festa della
Befana per i bambini (augurandoci che
non abbia bisogno di portare molto
carbone), che sarà organizzata
alternativamente dalla Parrocchia di
Novi o dall’ARCI Taverna.

Matteo Paraluppi

La slitta e i Babbi Natale di Sant’Antonio
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Consumatori abili,
per l’ambiente
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 Consegna Referti:
nuove modalità

 Progetto Siepi  Assegno per
famiglie numerose

 Sentenza del
Consiglio di Stato

sulla variante
PRG di Rovereto

 Impianti a GPL e
metano per auto

Da Lunedi 5 Novembre
 2007  il ritiro dei re-

ferti degli esami di labora-
torio, che prima si effet-
tuava  presso l’Ufficio 
Anagrafe di Rovereto, si
effettuerà presso la Far-
macia Sgarbi di
Rovereto.
Il servizio è gratuito e vie-
ne erogato tutti i giorni, dal
Lunedì al Venerdì dalle
11.00 alle 12.30 e dalle
15.30 alle 19.00.
Occorre presentarsi muniti
del modulo  per il ritiro del
referto e un documento
d’identità: in caso di dele-
ga occorre anche il docu-
mento d’identità del dele-
gante.

R innoviamo l’invito ai
conduttori di terreno

agricolo di aderire al
progetto siepi destinando
una superficie a loro scelta
alla posa di piante
appartenenti alle specie
autoctone della pianura.
Il Comune fornisce gra-
tuitamente assistenza
tecnica, gli alberi e gli
arbusti necessari.
Per informazioni: Ufficio
Ambiente - tel 0596789274.

P rosegue l’iniziativa di
sostegno economico all’uso

di motori a GPL e metano.
I proprietari di auto a ben-
zina di classe precedente
all’euro 4 possono pertanto
chiedere il contributo al
comune per l’installazione
dell’impianto.
Ricordiamo che le auto
alimentate a gas possono
circolare anche in caso di
l imitazione del traffico
finalizzata alla riduzione
dell’inquinamento.
Per informazioni: Ufficio
Ambiente - tel 0596789274.

L’assegno ai nuclei fami-
    l iari con almeno tre
minori è destinato a cittadini
italiani o comunitari, residenti
nel Comune di Novi di
Modena, che hanno tre o più
figli non ancora maggiorenni.
La situazione economica del
nucleo richiedente è
valutata in base all’ISE (per
il 2007 max € 22.105).
Le domande si raccolgono
ogni anno presso:
Ufficio Servizi Sociali, P.zza
1°Maggio, 19 Novi di
Modena - tel. 059/6789142

L’assegno di maternità è
 una misura di sostegno

al momento della nascita (o
affidamento preadottivo/
adozioni) destinato alle
madri prive del trattamento
previdenziale della indennità
di maternità (casalinghe,
disoccupate).
È destinato alle madri italiane,
comunitarie , extracomunita-
rie in possesso, al momento
dell’evento, della carta di
soggiorno residenti nel
Comune di Novi di Modena.
La situazione economica del
nucleo richiedente è valutata
in base all’ISE (per il 2007 non
superiore a € 30.701,58).
Le domande, entro sei mesi
dalla nascita o evento, si
raccolgono presso:
Ufficio Servizi Sociali, P.zza
1° Maggio, 19 NOVI DI
MODENA - tel. 059/6789142

 Assegno di
maternità

Croce Rossa Italiana
  Comitato Locale di Carpi

PER AIUTARE, ABBIAMO BISOGNO DEL TUO  AIUTO!!!
Puoi iscriverti al Corso per aspiranti Volontari del Soccorso che si terrà a Novi a partire dal 15 gennaio 2008

Richiedi e presenta la tua domanda di iscrizione  presso le farmacie di Novi o Rovereto.

Per maggiori informazioni chiama la sede di CARPI al n° 059-654463

LA CROCE ROSSA ITALIANA A NOVI
Lo sapevi che la Croce Rossa Italiana non svolge solo servizi di emergenza-urgenza?
Lo sapevi che ogni anno viaggia per migliaia e migliaia di chilometri per servire la cittadinanza, in trasporti
sociali, trasferimenti, dimissioni e molto, molto altro?
Sei disponibile al mattino o al pomeriggio? Hai voglia di impegnarti nel volontariato?

Il Consiglio di Stato, nel
 mese di marzo 2007,

pronunciandosi definitiva-
mente a favore del Comune
di Novi di Modena, ha
annullato la sentenza del
Tribunale Amministrativo
Regionale dell’Emilia Roma-
gna e ha confermato la
piena legittimità della
variante al Piano Rego-
latore Generale, approva-
ta nel luglio del 2000 dalla
Giunta Comunale di Novi e
da quella provinciale di
Modena, che prevedeva
l’espansione residenziale a
sud di Rovereto.
L’Amministrazione Comuna-
le esprime grande soddis-
fazione per  questa pronun-
cia, chiara e inappellabile,
del Consiglio di Stato: lo
strumento urbanistico è ora
definitivamente operativo e,
quindi, esplicherà i suoi
effetti con conseguente
possibilità di realizzare le
previsioni in esso contenute.

È partita l’iniziativa della
 Regione Emilia-Roma-

gna per un consumo con-
sapevole delle risorse.
Ognuno di noi, in quanto
consumatore, può contri-
buire adeguando i propri
comportamenti.
Per info:
www.er-consumabile.it
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Un tocco “umano”

“Un uomo, che attraverso l’arte, ha
interpretato il suo tempo”: è questa l’idea
che Marzia Baraldi, moglie e compagna

di vita di Adriano Boccaletti, insieme ai tre
figli, Marcella, Michele e Daniele, intendono
dare alla rassegna in programma nei prossimi
mesi e organizzata con il determinante
contributo del nostro Comune.
Una mostra che ricordi Adriano, pensata ormai
un anno fa dal Circolo Culturale “Vittorio Lugli”
insieme alla famiglia, ma che oggi si presenterà
al pubblico come un vero e proprio “evento”.
«L’idea di partenza era quella di ricordare
Adriano attraverso una mostra delle sue opere
pittoriche, – spiega Marzia – e pensavo di
proporla a Carpi poiché a Novi si era già fatta
una retrospettiva nel 2001». Dopo diversi
approcci con le istituzioni della città dei Pio,
dal Comune alla Fondazione Cassa di
Risparmio, non si era ancora riusciti a trovare
la soluzione ottimale. «L’elezione di Luisa
Turci a sindaco di Novi – prosegue Marzia –
mi ha spinta a parlarle della nostra idea e a
condividerne le diff icoltà incontrate
nell’organizzazione della mostra; il Sindaco ha
pensato che poteva essere un’ottima occasione
per il nostro Comune di farsi promotore di un
evento culturale che coinvolgesse tutti e
quattro i comuni dell’Unione Terre d’Argine».
E così é stato: un vero e proprio evento che

di
Diego

Zanotti

A cinque anni dalla scomparsa di Adriano Boccaletti, Novi promuove una rassegna su
tutta la sua opera: quattro mostre contemporanee a Novi, Carpi, Soliera e Campogalliano

vedrà il Comune di Novi quale organizzatore e
promotore di tutta l’opera di Adriano Boccaletti
in quattro mostre contemporanee nei territori
di Novi, Carpi, Soliera e Campogalliano.
Un viaggio, questo, attraverso i territori bagnati
dallo scorrere del Secchia, accompagnati dal
tratto e dai colori delle sue opere. Si parte da
Novi, paese dell’artista, per ammirare presso
la sala civica Ferraresi, tutti i disegni,
completamente inediti, con tecniche che vanno
dalla matita, alla china passando per l’incisione
e i gessetti colorati. Da qui si prosegue in
direzione Carpi dove, nella sala Cervi del
Castello dei Pio, si potranno vedere esposti i
dipinti, il cuore della sua vita artistica, anch’essi
in parte mai visti. Poi ancora un castello, quello
di Soliera, a fare da cornice a due tecniche
molto amate da Adriano: gli smalti e le
ceramiche. Infine a Campogalliano, presso le
scuole elementari “Guglielmo Marconi”, per
concludere il viaggio con la fotografia, una
tecnica usata da Boccaletti come mezzo di
documentazione prima di tutto, ma che la sua
ironia e il suo occhio allenato a osservare più
che a vedere, ne ha fatto scatti d’autore.
“Adriano Boccaletti, un tocco umano”: niente
di più azzeccato per dare un titolo a tutta l’opera
di un artista che la moglie e il nostro Comune
vogliono ricordare come l’uomo profondamente
legato alla sua famiglia, al suo territorio, alle
persone e agli eventi che lo hanno circondato
durante la sua vita. Saranno proprio le persone,
i luoghi e gli eventi, rappresentati nelle diverse
tecniche esposte, in un arco temporale che va
dal 1958 al 2002, anno della scomparsa, a fare
da filo conduttore a tutta la retrospettiva.
La rassegna verrà inaugurata tra sabato 12 e
domenica 13 gennaio 2008 e sarà visitabile fino
al 10 febbraio.
A sottolineare, infine, il valore dato al suo
territorio e alla sua gente, la famiglia del pittore
ha affidato la stesura della parte critica del
catalogo delle mostre a tre giovani di Novi: Elisa
Paltrinieri, responsabile dell’ufficio cultura del
comune di Novi, laureata in arti visive al Dams
di Bologna, curerà l’intera presentazione e le
schede tecniche della fotografia, mentre Giulia
Allegretti, assessore alla Cultura del nostro
comune e Silvia Manicardi, laureate
entrambe in conservazione dei beni culturali,
firmeranno le schede tecniche dei disegni, delle
ceramiche e della pittura.
Non rimane quindi che attendere il prossimo 12
gennaio, chiudere per qualche istante gli occhi
e immaginare di rivedersi ancora una volta
insieme ad Adriano, magari intorno a un tavolo,
mentre alcuni chiacchierano, Lui, con la penna
in mano, intento a disegnare i suoi pensieri.

Adriano
in un disegno

di Stefano Amati
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L e elezioni ammini-
   strative di Maggio

      2007 hanno evidenziato
a Novi un risultato molto
positivo: il 70% degli elettori
ha dato chiare indicazioni sulla
scelta relativa alla
maggioranza che oggi
amministra il nostro Comune.
Un grazie, quindi, prima di
ogni altra considerazione, da
parte degli eletti, a tutte le
donne e gli uomini che con il
loro voto hanno dichiarato
fiducia al Sindaco e agli
amministratori.
Il consiglio comunale si è in

gran parte rinnovato e oggi troviamo, tra i nomi ed i
volti nuovi della maggioranza, tanti giovani e tante
donne. Queste ultime, tra consiglieri eletti e assessori
nominati direttamente dal Sindaco, sono la metà delle
presenze in Consiglio Comunale per l’Unione per Novi.
Non è un caso che si sia perseguita una logica di forte
rinnovamento con anche una importante presenza
femminile: la politica e l’amministrazione del paese in
particolare hanno sempre più bisogno di idee nuove,
di visioni diverse, di essere sempre più a contatto con
la realtà del vivere quotidiano in tutte le sue espressioni.
Il programma di legislatura è sicuramente molto
impegnativo, anche perché si snoda su tanti fronti, sia
dal punto di vista di attività che di progettualità più
ampia. Tutto si basa, però, su un elemento chiave:
dare opportunità di sviluppo al nostro comune,
valorizzando le tante risorse che già ci sono e cercando
di identificare nuove strade e nuove modalità,
attraverso, come prima dicevo, uno stretto contatto
con i cittadini.
La maggioranza in Consiglio Comunale è assai
articolata e questo evidentemente identifica posizioni
che a volte possono avere sfaccettature differenziate.
Tuttavia, nella diversità è possibile trovare arricchimenti
che non possono che giovare ad un confronto aperto,
non sempre facile, ma che trova comunque un
riferimento certo nel programma che ci ha visti uniti e
che ci condurrà nell’arco dei prossimi anni.
Da subito ci troviamo ad affrontare temi importanti,
primo fra tutti l’elaborazione del bilancio 2008 e del
piano degli  investimenti, ovvero le modalità con le
quali dobbiamo tradurre in fatti concreti gli enunciati di
programma, in un’ottica che vede il comune di Novi di
Modena al centro, ma che non dimentica il forte
rapporto che si è instaurato e che si svilupperà
ulteriormente nell’ambito dell’Unione delle Terre
D’Argine.
Le prossime settimane saranno perciò particolarmente
intense: la giunta, il gruppo consiliare e  il Consiglio
Comunale dovranno affrontare temi importanti quali,
ad esempio, il tracciato della Cispadana, tema di grande
impatto per l’intero territorio, oppure il progetto di
nuovo polo scolastico per Novi capoluogo.
Fondamentale sarà, per questi ed altri temi, il confronto
con i cittadini, informandoli e raccogliendo idee ed
opinioni.
Non sarà sempre semplice, soprattutto in merito ad
alcuni temi, trovare velocemente le soluzioni più
idonee, ma sono altresì convinta che l’obiettivo comune
e condiviso è quello di identificare la strada migliore
per rispondere alle esigenze dei cittadini e questo
sicuramente ci aiuterà anche nei momenti più
complicati.

Unione per Novi

di
Catia Allegretti

I  I 16 giugno il Consiglio
    Comunale s i  è inse-
   d iato: sin da quel
momento la Casa delle
Libertà si è fatta parte attiva
dei lavori consiliari, tanto che
nell’occasione fu discussa
un’interrogazione su pro-
blemi della scuola materna di
Rovereto.
Ciò conferma quanto
espresso nell’efficace e
brillante intervento del
capogruppo Federica Bocca-
letti: opposizione compatta,
coerente, seria, collaborativa e costruttiva.
Nei successivi Consigli dei mesi di Luglio, Settembre
e Ottobre il gruppo ha ribadito l’impegno contratto
con gli elettori per quanto riguarda l’Unione delle
Terre d’Argine, doppione politico istituito per
rafforzare il potere della sinistra.
È per questo che ci si è battuti, con argomenti seri
e documentati, perché il passaggio del Catasto dal
Comune all’Unione non comportasse l’aumento
dell’ICI: la proposta di un impegno a non
aumentare il gettito fiscale non è stata accettata.
La maggioranza preferisce il Fisco modello Visco,
cioè alla vampiro.
Altri argomenti, tutti in sintonia con l’opinione dei
cittadini, sono stati quelli della sicurezza e dei costi
della politica: a proposito di quest’ultimo il 26 luglio
è stata discussa un’interpellanza sulla
composizione della giunta.
Il capogruppo chiese le motivazione che “hanno
portato a prendere la decisione di nominare ben
sette assessori, nonostante l’esigenza del
contenimento dei costi della politica”, alla luce del
fatto che molte competenze sono e saranno
attribuite all’Unione delle terre d’Argine.
L’argomento più “convincente”, introdotto nel
dibattito dalla maggioranza fu quello che la giunta
il 24 luglio aveva deciso di diminuire l’indennità degli
assessori e del vicesindaco.
Piace sottolineare che l’interpellanza è stata
presentata il 16 luglio: è un caso che la giunta
nominata il 16 giugno abbia preso la decisione dopo
la presentazione dell’interpellanza?
A pensare male si fa peccato, ma spesso (se non
quasi sempre) ci si indovina.

La Casa delle Libertà - Novi

di
Alvaro Pescetelli

ospite delle 4.400 famiglie di
Novi, Rovereto e Sant’Antonio
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I l 18 settembre 1959 Gino Ferrari
    acquista la Cartolibreria e rivendita
    giornali di Lonino Battaglia, allora
affacciata sulla piazza 1° maggio e si
stabilisce con moglie e figli a Novi dalla vicina
Pegognaga.
Originario del nostro paese, ferito di guerra
e per questo costretto a ritagliarsi un’attività
congeniale alla salute, per Gino il negozio

Gino, giornalaio per passione
ha rappresentato sì la sua tranquillità
economica, ma soprattutto la possibilità di
esprimere la sua vera natura ed uno stile di
vendita che oggi i testi di management
descrivono in tutte le salse, ritenendo
acquisibile una dote che per il “nostro Gino”
è innata: “sentire la gente, amarla, intuirla”.
Così la sua bottega si è trasformata in un
salotto ricco di conversazioni sulle vicende
locali, i commenti politico sociali, sino a
diventare punto di incontro, la domenica
mattina prima dell’aperitivo, per un giornale,
per due chiacchiere, insomma un “Happy
hour” ante litteram che ha facilitato lo
scambio di idee e la comunicazione.
Oggi, dopo 48 anni, Gino ha deciso di lasciare
ad altri la sua “bottega”. Smessa da tempo
la bicicletta con cui per anni consegnava di
casa in casa il quotidiano, Gino, forte di
fronte alle avversità che la vita non risparmia,
grazie a se stesso, alla sua onestà, alla sua
laboriosità, è diventato un’istituzione per la
nostra piccola comunità.
Auguri Ferrari a te che lasci ed a chi riapre
questo “occhio” sul nostro centro, sperando
che nel rinnovamento ci sia un angolino per
la tradizione.

di
Manuela

Rossi

Q uesta volta è certo: dopo mesi di voci
      e chiacchiere è ormai prossima
        l’apertura della farmacia a Sant’An-
       tonio in Mercadello, un servizio di
estrema importanza di cui la nostra
collettività necessitava già da molto tempo.
E per un’attività che finalmente e ammire-
volmente apre, un caro saluto va al Forno
Rizzo che purtroppo, dopo ben 33 anni, lo
scorso 26 settembre ha  chiuso i battenti.
A Sant’Antonio già si sente la mancanza di
Dimma e Tullio sempre disponibili nonchè
preziosi collaboratori nei confronti delle
associazioni, in special modo in occasione di

S.Antonio, chi viene e chi va
di

Annalisa
Olivetti

tutte le manifestazioni del nostro piccolo
centro. 
Pur essendo tutti  dispiaciuti, comprendiamo
la loro scelta, dettata dalla difficoltà di
mantenere aperto un esercizio commerciale
in una piccola realtà come la nostra. 

Dimma Rizzo al bancone del forno



Il nuovo PIP a Novi
Buone notizie per gli imprenditori che intendono

ampliare o trasferire la propria attività a Novi di
Modena. Infatti sono iniziati in questi giorni i lavori per
l’urbanizzazione del nuovo insediamento produttivo che
incrementerà la superficie dell’area esistente per ulteriori
66.000 mq, di cui circa 40.000 saranno edificati.
La nascita di questo nuova area produttiva è motivo di
soddisfazione per l’Amministrazione: ci sono già richieste
da parte di diverse aziende alle quali verrà chiesto di
qualificare, anche dal punto di vista ambientale, gli edifici
e gli impianti che intendono realizzare.
Tra gli elementi di miglioramento al progetto va sottolineato
che accanto alla riduzione del tempo di esecuzione dei
lavori è stato previsto, per le imprese cui verranno
assegnati i lotti, che sia possibile procedere,
parallelamente ai lavori di urbanizzazione, alla costruzione
dei capannoni senza attendere la fine dei lavori del cantiere
principale. Questo significa garantire tempi brevi alle
aziende che si insedieranno nel nuovo PIP.
Il prezzo di vendita dei lotti è previsto ad 86 euro al mq
(urbanizzato) e il  nuovo insediamento sarà in grado di
soddisfare le esigenze di una ventina di aziende, con
possibilità di progettare capannoni a schiera, rispondenti
ad esigenze di superfici di medio-piccola dimensione.
L’auspicio della Amministrazione è che questa disponibilità
di area produttiva sia utile a supportare gli investimenti
immobiliari delle imprese locali così come di aziende ester-
ne al territorio comunale che ricerchino  possibili soluzioni
logistiche e insediative diverse da ciò di cui dispongono.
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Composizione della Giunta, competenze e orari di ricevimento degli Amministratori Comunali:

LUISA TURCI
Sindaco con delega all’Urbanistica, al
Personale e alla Polizia Amministr. locale
riceve:
- il Martedì a Novi dalle 9,00 alle 12,30
- il Mercoledì a Rovereto dalle 9,00 alle 12,30
(presso la Delegazione Municipale)
- il primo Venerdì di ogni mese a
Sant’Antonio - dalle 9,00 alle 12,30
(presso la sede Avis)
preferibilmente su appuntamento
tel. segreteria Sindaco 059.6789211
e-mail: sindaco@comune.novi.mo.it

ITALO MALAGOLA
Vice Sindaco con delega ai Servizi Sociali e
Politiche di Integrazione
riceve il Sabato a Rovereto dalle 9,00 alle
12,30 (presso la Delegazione Municipale)
per appuntamentitel. 059.6789285
e-mail: rovereto@comune.novi.mo.it

GIULIA ALLEGRETTI
Assessore alla Cultura
riceve su appuntamento (presso la Biblioteca)
tel. 059.6789120
e-mail: biblioteca1@comune.novi.mo.it

LUIGI FUSARI
Assessore allo Sport
riceve su appuntamento tel. 059.6789272
e-mail: pubblici@comune.novi.mo.it

Orari di ricevimento
RICCARDO BASSI
Assessore al Bilancio, Bilancio partecipativo
e Consigli di Frazione
riceve:
il Mercoledì a Novi dalle 11,30 alle 12,30
(presso il Municipo)
il Venerdì a Rovereto dalle 11,30 alle 12,30
(presso la Delegazione Municipale)
per appuntamenti tel. 335.7841149

STEFANIA CONTRI
Assessore ai Lavori Pubblici, Viabilità e
Ambiente
riceve a Novi (presso il Municipo)
su appuntamento tel. 059.6789272
e-mail: pubblici@comune.novi.mo.it

VANIA PEDERZOLI
Assessore all’Istruzione e Pari Opputunità
riceve su appuntamento
tel. 059.6789130
e-mail:pubblicaistruzione@comune.novi.mo.it

GIAN PAOLO TRAVASONI
Assessore agli interventi economici e alle
Politiche Giovanili
riceve:
il Martedì a Novi dalle 11,00 alle 12,00
- presso il Municipo
il Giovedì a Rovereto dalle 11,30 alle 12,30
- presso la Delegazione Municipale
per appuntamenti tel. 335.6766797
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 Orari di apertura al pubblico

Al via la stagione delle attività in biblioteca per l’anno 2007-
2008.

          Per i ragazzi sono previste attività, in collaborazione con
le scuole, indirizzate alle età più disparate: si parte con “Letture
Natalizie” per le Scuole d’Infanzia e i Nidi, si passa per le narrazioni
animate rivolte alle Scuole Elementari sul tema dell’Intercultura e
sui Classici della Letteratura per Ragazzi e si finisce con i Tornei di
Lettura e Scrittura per le Scuole Medie.
Anche per gli adulti le occasioni non mancano e sono state previste
diversi tipi di attività: l’incontro con la scrittrice pakistana Arifa
Hashmi (svoltosi il 19 novembre) e i corsi per la lettura ad alta voce
di fiabe, tenuti dall’attore teatrale Alessandro Rivola (11, 18, 25
febbraio).
In più non poteva mancare il ciclo di narrazioni tenute da Simone
Maretti che quest’anno avrà come tema (per la nostra biblioteca)
“I Misteri del Mare” e che prevede la lettura di: “La sirena” di
Tomasi di Lampedusa, “Oceano mare” di Alessandro Baricco e
“L’Odissea” di Omero (4, 11, 18 marzo).

Le attività della Biblioteca

2007 un anno importante

Spettacoli, incontri, narrazioni

Ragazzi:
1. L’ERA GLACIALE  di Chris Wedge

2. VALIANT, PICCIONI DA
    COMBATTIMENTO
    di Gary Chapman

3. UNA SERIE DI SFORTUNATI
    EVENTI  di Brad Silberling

4. GARFIELD  di Peter Hewitt

5. LA CITTÀ INCANTATA
   di Hayao Miyazaki

Adulti:
1. CASOMAI  di Alessandro D’Alatri

2. CITY OF GOD di Fernando Meirelles

3. LE CONSEGUENZE DELL’AMORE
    di Paolo Sorrentino

4. MEMENTO  di Christofer Nolan
5. BEPPEGRILLO.IT  di Beppe Grillo

 I DVD più richiesti
di quest’anno

Ragazzi
1. SHREK III
     La storia con le immagini del film
2. HARRY POTTER E IL PRINCIPE
    DI MEZZOSANGUE J.K. Rowling
3. LA REGINA DEGLI UNICORNI
    Bruce Coville
4. SMITTY  Kristen D. Randle
5. LA CLASSE FA LA OLA MENTRE
    SPIEGO  John Beer
Adulti:
1. LA DANZATRICE BAMBINA
    Anthony Flacco
2. IL CACCIATORE DI AQUILONI
   Khaled Hosseini
3. LA PUTTANA DEL TEDESCO
   Giovanni D’Alessandro
4. LA CASTA  Sergio Rizzo
5. L’ATTENTATRICE
    Yasmina Khadra

 I LIBRI più prestati
di quest’anno

I l  2007 è stato un
    anno molto importante
     per le biblioteche di Novi e
Rovereto. In risposta ad un con-
tinuo aumento dei prestiti e alla
richiesta di nuovi servizi da par-
te dell’utenza, il Comune ha ri-
sposto con un piano di interven-
to volto ad ampliare e migliora-
re i servizi.
In entrambe le strutture sono
state create apposite aree per
la Navigazione in Internet che
prevedono (al momento solo per

Novi) l’utilizzo della rete a ban-
da larga; aree per materiale
multimediale per un totale di
300 DVD tra film, cartoni ani-
mati e documentari; angoli
morbidi per facilitare la lettura
anche tra i piccolissimi.
A Rovereto, inoltre, è stato ef-
fettuato un ritinteggio di tutta
la biblioteca e una riorganiz-
zazione degli spazi che hanno
consentito l’apertura della sala
per piccolissimi e di quella per
gli spettacoli.

Rovereto: angolo per i piccolissimi

BIBLIOTECA DI NOVI

Lunedì dalle 15,00 alle 18,30
Martedì, Mercoledì e Giovedì
dalle 8,30 alle 12,30 e dalle
15,00 alle 18,30
Sabato dalle 8,30 alle 12,30

BIBLIOTECA DI ROVERETO

Lunedì dalle 15,00 alle 18,30
Mercoledì dalle 8,30 alle 12,30
Giovedì dalle 15 alle 18,30
Venerdì dalle 15,00 alle 18,30

di Alessandro Grossi




